
P R O V I N C I A    D I    C H I E T I 

____________________

Originale di Deliberazione della Giunta Provinciale

N. 238 del 23/09/2009

D’ordine del verbale

L’anno   2009 il giorno 23 del mese di Settembre alle ore 17:30 e 

nella solita sala provinciale delle adunanze la Giunta Provinciale 

si è riunita legalmente, previa regolare convocazione, nelle 

persone dei signori:

.

OGGETTO: D.LGS. 152/06 PARTE V (EMISSIONI IN ATMOSFERA) - APPROVAZIONE 
CALENDARIO PER LA PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE DI AUTORIZZAZIONE ALLE 
EMISSIONI IN ATMOSFERA AI SENSI DELL'ART. 281 COMMA 1 (DISPOSIZIONI 
TRANSITORIE E FINALI), PER IMPIANTI ANTERIORI AL 1988.

Presenti Assenti
 DI GIUSEPPANTONIO ENRICO
 TAVANI ANTONIO
 CAMPITELLI NICOLA
 CAPORRELLA EUGENIO
 D'AMARIO DANIELE
 DI PRINZIO DONATELLO
 MANCINI GIANFRANCA
 MONACO ALESSIO
 PETRUCCI MAURO
 TAVOLETTA SILVIO
 

 DI MARTINO REMO

Assiste il Segretario Generale Dott.            COPPOLA ANNAMARIA.

Accertato che il numero dei partecipanti è sufficiente per rendere legale la riunione, assume la 
presidenza il Sig. Presidente Enrico Di Giuseppantonio che apre la seduta ed invita i convenuti a 
deliberare sull’oggetto sopra indicato.



LA GIUNTA PROVINCIALE

RELATORE: Assessore all’ambiente Eugenio Caporrella

PREMESSO CHE l’art. 267 del  D.Lgs. 152/06,  ai fini della prevenzione e della limitazione dell'inquinamento 
atmosferico, si applica agli impianti, inclusi gli impianti termici civili non disciplinati dal titolo II ed alle attività che 
producono emissioni in atmosfera e stabilisce i valori di emissione, le prescrizioni, i metodi di campionamento e di 
analisi delle emissioni ed i criteri per la valutazione della conformità dei valori misurati ai valori limite;

CHE sono esclusi dal campo di applicazione della parte quinta del sopraccitato decreto gli impianti disciplinati dal 
decreto legislativo 11 maggio 2005, n. 133, recante attuazione della direttiva 2000/76/CE in materia di incenerimento 
dei rifiuti. 

CHE per gli impianti sottoposti ad autorizzazione integrata ambientale ai sensi del decreto legislativo 18 febbraio 
2005, n. 59, l'autorizzazione integrata ambientale sostituisce l'autorizzazione alle emissioni prevista dal D.Lgs.152/06;. 

CONSIDERATO CHE,  il  D.Lgs. 152/06 al comma 1 dell’art. 281, stabilisce che nel caso in cui non vengano 
definiti appositi calendari di presentazione delle domande, tutti gli impianti autorizzati prima del 1988, ai sensi 
dell’art. 12 del D.P.R. 203/88, ivi compresi quelli autorizzati in forma tacita (non espressamente autorizzati), ad 
eccezione di  quelli dotati di autorizzazione generale prevista dall’art. 272, comma 3, dovranno presentare domanda di 
autorizzazione entro il termine del 31/12/2010, ai sensi   dell’art. 269 del D.Lgs. 152/06;

RICHIAMATA la D.G.R. n. 436 del 26.4.2006, avente per oggetto: “Modalità e criteri per l’attribuzione alle 
Province delle funzioni amministrative relative al rilascio dell’autorizzazione di cui al D.P.R. 203/88 e alle altre attività 
connesse in materia di inquinamento atmosferico e approvazione del tariffario  per la determinazione degli oneri a carico 
dei richiedenti” che al punto 10 istituisce il Comitato Permanente di Coordinamento avente le seguenti funzioni:
- assicurare l'omogeneità dell'esercizio delle funzioni delegate e l'efficacia dell'attività amministrativa;
- monitorare l’avvio delle funzioni attribuite e assistere le attività relativamente allo start up;
- adottare i criteri e la modulistica per le relative procedure al fine di garantire l’unitario esercizio a livello  
  regionale;
- regolamentare la procedura anche alla luce delle nuove disposizioni normative in materia;
- formulare eventuali proposte di adeguamento e aggiornamento del tariffario;
- riferire al Direttore Regionale della Direzione Ambiente, Parchi, Territorio ed Energia eventuali impedimenti  
  o problematiche proponendo possibili soluzioni;

ATTESO CHE:
1) con la suddetta Deliberazione Regionale, di fatto sono state attribuite alla Provincia le seguenti 

 competenze:
• autorizzazione alle emissioni in atmosfera di nuovi impianti [art. 269 comma 2 del D. Lgs. n. 152/2006];
• autorizzazione alle emissioni in atmosfera per modifiche d'impianti [art. 269 comma 8 del D.Lgs. n. 

152/2006];
• autorizzazione alle emissioni in atmosfera per trasferimento impianti [art. 269 comma 2 del D. Lgs. n. 

152/2006];
• adozione Provvedimenti amministrativi per violazioni emissioni in atmosfera [278 del D. Lgs. n. 152/2006];
• comunicazioni modifiche non sostanziali [art. 269 comma 8 del D. Lgs. n. 152/2006];
• autorizzazione alle  emissioni in atmosfera per emissioni di C.O.V. [art. 275 del D. Lgs. n. 152/2006];
• autorizzazioni di carattere generale per attività in deroga di cui all'art. 272 comma 2 (ex R.I.A.) 
• autorizzazione di carattere generale per impianti a "ciclo chiuso di pulizia a secco di tessuti e di pellami, 

escluse le pellicce, e per le pulitintolavanderie a ciclo chiuso";
• comunicazioni di attività scarsamente rilevanti ai sensi dell'art. 272 comma 1 (ex poco significative);
• volture autorizzazioni alle emissioni in atmosfera;
• vidimazione dei registri delle emissioni in atmosfera;
2) con D.G.P. n. 511 del 5 settembre 2006 è stato istituito un apposito ufficio all’interno del Settore Ambiente 

Energia, per l’espletamento delle funzioni tecnico-amministrative trasferite dalla Regione Abruzzo relativa al 
rilascio delle autorizzazioni di cui al D.P.R. 203/88, ora D.Lgs. 152/06 Parte V e alle altre attività connesse in 
materia di inquinamento atmosferico;

VISTA la D.G.R. 517 del 25.05.07 “D.Lgs. n. 152 del 03.4.06 – parte V. Riordino e riorganizzazione della 
modulistica e delle procedure per il rilascio delle autorizzazioni alle emissioni di fumi in atmosfera e criteri per 
l’adozione di autorizzazioni di carattere generale di cui all’art. 272 comma 2”;

VISTO il verbale dell’incontro del comitato tecnico permanente di coordinamento del 6 maggio 2009, che si allega 
quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (allegato 1), in cui si stabilisce che la calendarizzazione 
della presentazione delle domande  ai sensi del D.Lgs. 152/06 art. 281 (Disposizioni transitorie e finali)abbia le 
seguenti scadenze: 30 novembre 2009, 31 maggio 2010, 30 novembre 2010;



- i gruppi di aziende che dovranno presentare istanza in ciascuna scadenza sono individuati in base al Comune di 
appartenenza;

- applicazione del regime delle procedure semplificate per impianti in deroga anche agli impianti di cui all’art. 281 
comma 1 punto a) del D.Lgs. 152/06 laddove l’azienda lo dovesse richiedere;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 329 del 29/6/2009 pubblicata sul B.U.R.A. n. 46 del 02/09/2009 con 
la quale è stato ufficializzato il citato verbale e la calendarizzazione riportata al punto precedente; 

RITENUTO doversi procedere ai suddetti adempimenti nel rispetto della calendarizzazione concordata in ambito 
regionale;

DATO ATTO di quanto disposto dal comma 1 dell’art. 281 del D.Lgs. 152/06  ed in particolare che “…la mancata 
presentazione della domanda nei termini, inclusi quelli fissati dai calendari, comporta la decadenza della precedente 
autorizzazione. Se la domanda è presentata nei termini, l'esercizio degli impianti può essere proseguito fino alla 
pronuncia dell'autorità competente; in caso di mancata pronuncia entro i termini previsti dall'articolo 269, comma 3, 
l'esercizio può essere proseguito fino alla scadenza del termine previsto per la pronuncia del Ministro dell'ambiente e 
della tutela del territorio a cui sia stato richiesto di provvedere ai sensi dello stesso articolo...”

CONSIDERATO che  le ditte teoricamente ricadenti nelle procedure di che trattasi, secondo quanto comunicato dalla 
Regione Abruzzo in sede di trasmissione della documentazione per l’attivazione delle competenze trasferite, ammontano 
a n. 952 con la seguente distribuzione territoriale:

Comune n. richieste
Altino 6
Archi 2
Ari 1
Arielli 8
Atessa 46
Bomba 2
Bucchianico 5
Canosa Sannita 2
Carpineto sinello 1
Carunchio 5
Casacanditella 1
Casalbordino 15
Casalincontrada 5
Casoli 15
Castelfrentano 14
Castiglione Messer Marino 2
Celenza sul Trigno 2
Chieti 130
Civitaluparella 1
Civitella Messer Raimondo 1
Crecchio 8
Cupello 12
Fara  Filiorum  Petri 8
Fara S. Martino 9
Fossacesia 9
Francavilla al Mare 31
Fresagrandinaria 4
Frisa 8
Furci 4
Gamberale 1
Gessopalena 3
Gissi 8
Giuliano Teatino 1
Guardiagrele 29
Lama dei Peligni 3
Lanciano 95
Lentella 4
Liscia 2
Miglianico 16
Montenerodomo 1



Monteodorisio 7
Mozzagrogna 6
Orsogna 9
Ortona 47
Paglieta 11
Palena 2
Palmoli 1
Palombaro 1
Perano 3
Piane d' Archi 1
Pietraferrazzana 1
Poggiofiorito 2
Pollutri 12
Pretoro 5
Rapino 3
Ripa Teatina 6
Rocca S. Giovanni 6
Roccamontepiano 3
Roccascalegna 4
Roccaspinalveti 2
S. Eusanio del Sangro 7
S. Giovanni Lipioni 1
S. Giovanni Teatino 85
S. Giovanni Teatino - Fossacesia - Roseto d. A. 1
S. Maria Imbaro 3
S. Martino sulla Marrucina 2
S. Vito Chietino 16
San Buono 2
San Salvo 56
Scerni 3
Taranta Peligna 2
Tollo 5
Torino di Sangro 8
Torino di Sangro - Ortona - Rocca S. Giovanni    1
Tornareccio 12
Torrevecchia Teatina 8
Torricella Peligna 3
Treglio 6
Vacri 1
Vasto 65
Villa S. Maria 4
Villalfonsina 2
Villamagna 5
Comune Sconosciuto 2
TOTALE 952

CONSIDERATO che alle attività straordinarie in parola non è possibile farvi fronte con le attuali risorse umane 
disponibili presso il Settore competente, tra l’altro attualmente sprovvisto di istruttori in materia di emissioni in 
atmosfera;

TENUTO CONTO che la calendarizzazione proposta dalla Regione, visti i tempi ristretti dalla sua pubblicazione sul 
BURA alla prima scadenza prevista, potrebbe penalizzare le ditte sul territorio interessate da tale prima scadenza per 
possibili difetti di pubblicizzazione della stessa;

RITENUTO, per quanto sopra, di dover proceder alla seguente calendarizzazione in ordine alfabetico dei Comuni sede 
degli impianti:
scadenza 31/5/2010 gruppi di aziende con impianto ricadenti nei Comuni da Altino a Lama dei Peligni, per un totale 
teorico di 402 aziende;
scadenza 30/10/2010 gruppi di aziende con impianto ricadenti nei Comuni da Lanciano a Villamagna, per un totale 
teorico di 550 aziende;



RITENUTO, altresì, necessario, oltre alla dotazione standard di 1 unità per le istruttorie correnti in materia di 
emissioni in atmosfera, attualmente da ripristinare, prevedere il potenziamento delle risorse umane del servizio preposto 
di almeno una ulteriore unità per il periodo dal aprile 2010 al  giugno 2011, al cui costo è possibile far fronte con le 
maggiori entrate provenienti dalle attività istruttorie di che trattasi;

ATTESO CHE:
- l’istruttoria delle pratiche sopraindicate risulta essere particolarmente complessa, secondo quanto dettato dalle 

normative vigenti e dal regolamento provinciale specifico, in quanto è previsto, tra l’altro, il ricorso alle Conferenze 
dei Servizi ai sensi del D.Lgs. 152/06 e della L.241/90 e s.m.i.;

- le somme derivanti dalle entrate dalle istruttorie delle istanze di autorizzazione sopra indicate sono  quantizzabili, 
prudenzialmente, in 90.000 Euro, da introitare nelle casse dell’Ente nel 2010;

VISTO il D. Lgs. 267 del 18 agosto 2000;

PRESO ATTO del parere favorevole di regolarità tecnica del Responsabile di Servizio espresso ai sensi dell’art. 49 1° 
comma, del T.U. – D.Lgs. 18/08/2000 n°267 e costituente l’Allegato A,

DELIBERA

- di approvare la calendarizzazione delle attività di istruttoria delle pratiche per le autorizzazioni alle emissioni in 
atmosfera, stabilita in sede regionale a seguito delle indicazioni di cui al comma 1 dell’art. 281 del D.Lgs. 152/06, 
con le seguenti scadenze secondo l’ordine alfabetico dei Comuni sede degli impianti (allegato1):

- scadenza 31/5/2010 gruppi di aziende con impianto ricadenti nei Comuni da Altino a Lama dei Peligni, 
per un totale teorico di 402 aziende;

- scadenza 30/10/2010 gruppi di aziende con impianto ricadenti nei Comuni da Lanciano a Villamagna, per 
un totale teorico di 550 aziende;

- di prendere atto che nel periodo da aprile 2010 a giugno 2011, per l’espletamento delle pratiche di che trattasi 
occorrerà potenziare la Macrostruttura F – servizio emissioni in atmosfera, di almeno una ulteriore unità oltre alla 
dotazione standard di 1 unità per le istruttorie correnti in materia di emissioni in atmosfera, tuttora da ripristinare, 
da finanziare con le somme derivanti dalle entrate dalle istruttorie delle istanze di autorizzazione sopra indicate 
quantizzabili, prudenzialmente,  in  90.000 Euro per l’anno 2010;

- demandare al Dirigente della Macrostruttura F per tutti gli atti consequenziali;
- di dichiarare la presente immediatamente esecutiva ai sensi di legge.



ALLEGATO 1
Scadenza al 31/5/2010
Altino
Archi
Ari
Arielli
Atessa
Bomba
Bucchianico
Canosa Sannita
Carpineto sinello
Carunchio
Casacanditella 
Casalbordino
Casalincontrada
Casoli
Castelfrentano
Castiglione Messer Marino
Celenza sul Trigno
Chieti
Civitaluparella
Civitella Messer Raimondo
Crecchio
Cupello
Fara  Filiorum  Petri
Fara S. Martino
Fossacesia
Francavilla al Mare
Fresagrandinaria
Frisa 
Furci
Gamberale
Gessopalena
Gissi 
Giuliano Teatino
Guardiagrele
Lama dei Peligni
Scadenza al 30/11/2010
Lanciano
Lentella 
Liscia
Miglianico 
Montenerodomo
Monteodorisio
Mozzagrogna



Orsogna
Ortona 
Paglieta
Palena
Palmoli
Palombaro 
Perano
Piane d' Archi
Pietraferrazzana
Poggiofiorito
Pollutri
Pretoro
Rapino
Ripa Teatina
Rocca S. Giovanni
Roccamontepiano
Roccascalegna
Roccaspinalveti
S. Eusanio del Sangro
S. Giovanni Lipioni
S. Giovanni Teatino
S. Maria Imbaro
S. Martino sulla Marrucina
S. Vito Chietino
San Buono
San Salvo
Scerni
Taranta Peligna
Tollo
Torino di Sangro
Tornareccio
Torrevecchia Teatina
Torricella Peligna
Treglio
Vacri
Vasto
Villa S. Maria
Villalfonsina
Villamagna



Letto e sottoscritto

IL PRESIDENTE                                                                     IL SEGRETARIO GENERALE

 ……………………………                                                                          
………………………………………….

 

CERTIFICAZIONE DI PUBBLICAZIONE

La   presente  deliberazione   viene  pubblicata  all’Albo  Pretorio  della Provincia  di  

Chieti ove rimarrà affissa per 15 giorni consecutivi dal ………………..al 

……………………..

Chieti, lì 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE A

__________________________
_

(Art.134 c.3 T.U.Lgs.267/2000)
Divenuta esecutiva dopo il 10°giorno dal termine della pubblicazione fatta il _________________
Chieti, lì _________________

  
IL DIRIGENTE DEL SETTORE A

(Art.134 c.4 T.U. Lgs.267/2000)
La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile
Chieti, lì______________________

IL DIRIGENTE DEL SETTORE A


